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Nelle elezioni di domenica 
nella RFT il partito di Brandt 

punta sul voto idei giovani 
A pag. 3 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Settimana di lotta in Francia: 
da oggi per quattro giorni 
bloccata la rete ferroviaria 

A pag. 11 

La «vertenza» 
della Campania 

LA MANIFESTAZIONE di 
Avellino costituisce un 

avvenimento di notevole si
gnificato nella battaglia del 
Mezzogiorno per il lavoro e 
per le riforme. Dopo Reg
gio Calabria il movimento 
non decade nell'attesa pas
siva di momenti generaliz
zati e risolutori, raccoglie il 
significato nuovo di uno scio
pero come quello della Lom
bardia nella cui piattaforma 
fa spicco il Sud, conquista 
nuovi livelli di consapevo
lezza e di unità, si articola 
e si estende fino a propor
re il tema dello sviluppo di 
una delle più grandi regioni 
del nostro paese. 

Giustamente Storti ha ri
levato che l'immenso fiume 
che aveva percorso le stra
de di Avellino esprimeva 
una grande forza non solo 
per il numero e perchè rap
presentativo della lotta di 
centinaia di migliaia di la
voratori, ma soprattutto per
chè animato dalla coscienza 
unitaria che solo con una 
grande lotta di popolo si 
può affrontare e risolvere la 
stridente contraddizione, che 
è del Mezzogiorno ma, in 
modo peculiare ed esaspera
to, propria della Campania: 
Tesservi cioè, da un lato una 
enorme disponibilità di ri
sorse materiali ed umane e, 
dall'altro, le piaghe dolenti 
dell'emigrazione, della disoc
cupazione, del sottosviluppo. 
Il sindacato ha detto ad 
Avellino di essere deciso ad 
affrontare questa contraddi
zione con la coscienza che 
occorre mettere fine alla 
pratica fallimentare degli 
interventi settoriali e fram
mentari, alle politiche delle 
« provvidenze », che si tra
ducono in una drammatica 
sequenza di chiusure e li
cenziamenti non solo nelle 
piccole e medie imprese, 
per riuscire a imporre una 
politica degli investimenti 
che sia finalizzata al blocco 
dell'esodo e. della degrada
zione delle zone interne, alla 
massima occupazione su tut
to il territorio, alla crescita 
generalizzata del vivere ci
vile. 

CON SODDISFAZIONE ab
biamo riscontrato un 

accento nuovo che il movi
mento sindacale pone sulla 
agricoltura, non solo in ter
mini sociali e cioè di valo
rizzazione della forza lavoro 
dei braccianti o di crescita 
del reddito del contadino 
(nettissimo l'impegno sul
l'affitto), ma anche e so-
praltuto in termini econo
mici, perchè il massimo po
tenziamento della agricoltu
ra costituisce uno dei fat
tori determinanti dello svi
luppo complessivo anche del
l'industria e della stessa cit
tà. Del resto il sindacato 
perviene oggi ad una più 
avanzata concezione del rap
porto agricoltura-industria, 
zone interne-fascia costiera, 
non solo attraverso un dibat
tito e una elaborazione più 
puntuale, ma anche sulla 
base della esperienza. II 
movimento soprattutto a Na
poli dove è più maturo ha 
toccato con mano che, sen
za una visione autonoma a 
dimensione regionale dello 
sviluppo e senza coinvolgere 
l'assieme delle forze interes
sate al mutamento di segno 
nelle scelte economiche, 
non è possibile neppure 
salvaguardare quello che 
già esiste di un apparato 
produttivo insufficiente e 
asfittico. 

Nasce di qui il senso del
la < vertenza » della Campa
nia: promuovere cioè l'aper
tura di una contrattazione 
articolata, incalzante nei 
confronti del padronato e 
dei pubblici poteri in singo
li settori, in singole zone 
territoriali, sugli investimen
ti, sull'uso delle risorse, sui 
livelli di occupazione. E tut
to ciò non solo per strappa
re conquiste immediate sa
crosante, ma per determina
re un rovesciamento della 
tendenza che oggi condanna 
la Campania ad essere una 
sacca di sottosviluppo. 

CHE IL sindacato si uni
sca intorno a questa 

« vertenza » tendendo a su
perare nel suo seno vecchie 
contrapposizioni e momenti 
separati, retaggi non solo di 
antiche divisioni ideologiche 
ma anche dei limiti che si 
ebbero nel quadro pur alta
mente positivo nel mnvimen 
to del 1969-1970 è un ele
mento assai significativo che 

viene ad essere sottolineato 
dallo stesso fatto che la ma
nifestazione si è svolta nella 
zona della maggiore difficol
tà del processo unitario del 
sindacato e del rapporto la
voratori dipendenti-ceti me
di autonomi della campa
gna e della città. 

Ma Avellino, come già 
Reggio Calabria, ha lancia
to un messaggio — che noi 
ben intendiamo — che è 
rivolto a tutte quelle forze 
politiche che con le masse 
lavoratrici intendono man
tenere un rapporto perma
nente e organico. Lo svi
luppo della «vertenza», il 
conseguimento di risultati 
concreti, esige che vi sia 
non solo una mobilitazione 
fiancheggiatrice di una 
« presenza » delle forze po
litiche democratiche in 
ognuno dei momenti dello 
scontro: ma l'impegno co
struttivo per fare della lot
ta per l'occupazione e lo 
sviluppo del Mezzogiorno la 
base di una grande batta
glia di democrazia in tutto 
il paese. Il problema non è 
astratto o solo generale. E' 
molto concreto: per prima 
cosa c'è da contestare — sul 
terreno politico e anche su 
quello istituzionale — certe 
risposte che i centri domi
nanti del potere danno al 
risorgente movimento di 
emancipazione del Mezzo
giorno. La lettera del pre
sidente dell'IRI, per esem
pio, non è solo un arrogan
te attacco al diritto-dovere 
del sindacato moderno di 
proporre, contestualmente ai 
contratti di lavoro, i temi 
dello sviluppo, ma è anche 
una calcolata mossa diretta 
a colnire preventivamente 
gli istituti di democrazia po
litica e, prima di tutto, le 
regioni, cui si vorrebbe ne
gare il diritto-dovere di in
tervenire nelle scelte degli 
investimenti, persino del ca
pitale pubblico. 

P FATTO è che nel qua
dro della politica di ri

lancio del vecchio meccani
smo di sviluppo — in cui è 
impegnato il governo di cen
tro-destra — l'indirizzo de
gli investimenti delle parte
cipazioni statali viene sem~ 
pre più spostato verso i set
tori infrastrutturali, anche 
al Sud. a detrimento degli 
investimenti per lo sviluppo 
nell'agricoltura e nell'indu
stria. Chi ha deciso questa 
strategia che riduce la pos
sibilità di occupazione al 
Sud e della crescita di un 
apparato produttivo forte
mente coordinato e integra
to anche territorialmente? 

Certamente non il Parla
mento, di cui pretestuosa
mente si rivendicano le pre
rogative, insieme a quelle 
dell'esecutivo che, nella 
realtà di oggi più che mai, 
monopolizza l'intervento po
litico dei poteri pubblici 
sulle scelte delle partecipa
zioni statali. 

Ecco un terreno politico 
sul quale rispondere imme
diatamente e concretamen
te alle « vertenze » dei la
voratori e di intere regioni 
provando nei fatti l'impe
gno per il pluralismo e con
tro l'autoritarismo, per una 
programmazione democrati
ca. Ma non è il solo. Il fatto 
è che tra lotta per l'occupa
zione, i contratti e le rifor
me, tra lotta sociale e bat
taglia politica si va a sta
bilire un intreccio sempre 
più stretto che se da un lato 
non annulla anzi stimola le 
articolazioni, le distinzioni, 
le autonomie, dall'altro re
clama confronti, convergen
ze. partecipazione, coordina
zione delle iniziative. Ri
spondiamo quindi al movi
mento per l'occupazione nel
le vertenze del Sud con il 
consenso e l'impegno totale 
dei comunisti. Di più — con
sapevoli della elevatezza del
la posta in gioco, della dif
ficoltà a spezzare la bar
riera degli interessi conser
vatori che si oppongono al 
mutamento di un meccani
smo iniquo e fallimentare 
— traiamo da Avellino la 
conferma della necessità di 
accelerare la costruzione, 
contestualmente alla lotta 
ed al movimento, di un si
stema di « potenze democra
tiche » nel Mezzogiorno, de
cisivo per lo sbocco vittorio
so della battaglia meridio 
naie e di tutta la democra 
zia italiana 

Abdon Alinovi 

Metalmeccanici e edili 
rafforzano la lotta 

Al centro delle iniziative che faranno sviluppale in questa setti 
man* il ptoblema del rinnovo d'I contratto saldamente collesale 
• quelli dell'occupazione, dellr rilorme e degli investimenti nei 
Mezzogiorno. Nelle campagne si preparano lorti iniziative per 
l'sllitto dei fondi rustici. A PAGINA 4 

SI E' VOTATO IN NOTTATA SUI DOCUMENTI POLITICI 

Il Congresso del PSI concluso 
senza una soluzione unitaria 
L'ordine del giorno di De Martino votato anche dalla corrente di Nenni - Lo schieramento Mancini-Lombardi-Bertoldi presenta un proprio 
documento -1 dissensi sulla questione del governo - Mancini definisce «un fatto politico estremamente grave» la rottura della maggioranza 
del partito ed esclude la partecipazione del PSI a un governo che faccia il referendum - Il CC si riunirà il 22: rinviata l'elezione del segretario 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA. 13. 

Il 39° Congresso del PSI 
si è concluso con il voto sui 
documenti politici e con l'ele
zione del Comitato centrale. 
Questi atti conclusivi sanci
scono la rottura della mag
gioranza che ha retto il par
tito negli ultimi anni: esito 
questo che il segretario uscen
te Mancini ha definito nella 
sua replica conclusiva. « estre
mamente grave». 

La corrente di « riscossa » 
(De Martino) dopo aver de
cìso. in una riunione nel cor
so della notte di domenica. 
di respingere la proposta 
Bertoldi per una composizio
ne delle divergenti tesi sul 
problema del governo ed aver 
candidato il suo leader alla 
carica di nuovo segretario del 
partito, ha presentato al con
gresso un proprio documento 
che è stato approvato aven
do ottenuto anche il voto fa
vorevole della destra nen 
niana. Nel documento si san 
cisce la variante demartinia 
na della settima tesi (quel
la. appunto, relativa alla di 
sponibilità del PSI per il go
verno) • e si esprìme l'auspi 
ciò che venga assicurata una 
gestione unitaria del partito. 

Dal canto loro i gruppi di 
Mancini. Bertoldi e Lombar
di hanno presentato un pro
prio ordine del giorno che. 
rifiutando la tesi demartinia 
na sul governo e respingen
do ogni correzione della li
nea politica, proclama una 
vigorosa condotta di opposi
zione intesa a creare nuove 
condizioni politiche. 

Le votazioni dei documenti 
politici e per gli organi di
rigenti si sono svolte in not
tata in una seduta riserva
ta, dopo che le varie correnti 
avevano separatamente scel
to i rispettivi candidati da 
immettere nelle liste blocca
te. Al mattino si era invece 
tenuta la seduta pubblica con 
gli ultimi interventi e la re
plica di Mancini. 

Al momento in cui il se
gretario del partito prende 
va la parola era definitiva
mente chiaro che non sussi
steva più alcuna possibilità 
di sintesi unitaria, e Sta per 
formarsi — ha detto Mancini 
— una maggioranza che mo 
difica profondamente la si
tuazione del partito, quale si 
era determinata dopo la scis
sione socialdemocratica. E* 
un fatto politico estremamen 
te grave in rapporto ai va
lori che abbiamo voluto esal
tare, nel "69. con la forma
zione della nuova maggioran
za: è un fatto grave in ri
ferimento alla vita unitaria 
che il partito ha vissuto in 
questi tre anni. E' un fat
to scarsamente comprensibile. 
non motivato da reali ragio
ni politiche, un fatto che dif-

Enzo Roqqi 
(Segue in ultima pagina) 

Una divisione 
preoccupante 

Da uno dei nostri inviati 
GENOVA, 13. 

La divisione die si è de
terminata nell'atto conclusivo 
del congresso socialista è il 
fatto nuovo che s'tmpone al-
l'attenzione e al giudizio, al
l'interno come all'esterno del 
PSI. Si tratta di una conclu
sione che passu agli atti sul
l'onda di una polemica assai 
aspra tra due vasti settori so
cialisti che erano siati insie
me alla guida del partito do
po la scissione socialdemocra
tica del 1969. Non v'è dubbio 
che non si tratta soltanto di 
un fatto interno .di partito, 
e perciò destinato' a rimane
re in questo ambito, pure im
portante. l'operazione è sta
ta compiuta non già sotto 
una campana di vetro steri
lizzata ed avulsa dall'arduo 
contesto politico e sociale del 
paese, ma è avvenuta, al con
trario, in una situazione poli
tica caratterizzata dalla svol
ta a destra della Democrazia 
Cristiana e dalla controffen
siva conservatrice in atto 
Nella ticerca di una risposta 
adeguata a questo stato di 
cose, il PSI non ha rinsaldato 
la propria unità — condizione 
prima dèi successo di una li
nea politica — ma, al contra
rio, si è diviso nella votazio 
ne dei documenti politici (cioè 
sulla questione delle prospet

tive governative) ed è certo 
che si dividerà nella elezione 
del nuovo segretario del par
tito. Ciò non può non confer 
mare, e anzi aggravare, gli 
elementi di preoccupazione 
già tanto diffusi alla vigilia 
del confronto conclusivo in 
sede congressuale: data la 
cornice politica in cui avvie
ne, la divisione operatasi tra 
i socialisti può, infatti, provo
care reazioni e conseguenze 
anche ben al di là dei calcoli 
di coloro che ne hanno creato 
le premesse. 

Il gruppo demaitiniano. non 
senza un profondo travaglio 
interno, ha mantenuto fermo 
il proposito di respingere ogni 
proposta di mediazione, met
tendo in votazione un prò-
prio documento che si richia
ma al testo presentato da De 
Martino, nell'agosto scorso, 
per la « settima tesi ». che si 
riferisce al problema del go
verno. La decisione è stata 
presa ieri notte, ed è stata 
contrastata da Jacometti, da 
De Felice e da altri esponenti 
demartiniani Inutile ricorda
re che le riserve di una parte 
della corrente di maaoioran-
za relativa si riferivano so
prattutto alla divisione della 
maaaioranza che -ha diretto 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

Vittime, naufragi e disastri 

Spaventoso 
uragano sui 

paesi del 
Nord Europa 
Colpite le coste d'Inghilterra, Olanda, Ger
mania e Belgio - Alluvionata una zona del 
Galles - Bloccati i porti sulla Manica - Dan
neggiato l'osservatorio tedesco di Bochum 

<Un uragano ha colpito l'Europa del-Nord provocando morte e distruzione in Inghilterra, in Germania, in Olanda, nell'Irlanda 
e nel Belgio. Tutti i porti sulla Manica sono rimasti bloccati; migliaia di persone sono rimaste senza tetto. I trasporti e 
le comunicazioni, colpite dal vento che ha soffiato anche a 160 chilometri l'ora, hanno subito danni ingentissimi. Le vittime 
si contano a decine, mentre centinaia sono le persone disperse. Nella foto: una nave ha rotto gli ormeggi per il vento 
in un porto olandese A PAGINA 6 

Il Nord V ie tnam conferma la sua buona volontà per arrivare a l la pace 

Hanoi prevede un nuovo incontro con gli USA 
Ferma denuncia delle incursioni e degli invìi d'armi 
Nella capitale della RDV si precisa che « i colloqui non potranno avere p er oggetto altro che la firma deiraccordo già raggiunto » - La stampa 
nord-vietnamita afferma che i bombardamenti e i massicci rifornimenti all'esercito di Thieu non potranno cambiare il rapporto di forze 

12 arrestati per 
avere appoggiato 

uno sciopero 
nel Salernitano 

i Dodici giovani che un mese fa appog
giarono a Sarno la lotta degli operai 
della e Mancuso > partecipando ad un 
picchetto sono sfati arrestati nelle loro 
abitazioni, l'altra notte, dai carabi
nieri. A PAGINA 2 

Spagna: 10 operai 
rischiano 

condanne per 
centosessanta anni 

• Il massimo della pena è stato richiesto 
espressamente dal « vice » di Franco 
Carréro Bianco, per Marcelino Cama-
cho e I suoi compagni. Fiducia nella 
solidarietà dei democratici europei 

A PAGINA 11 

Il governo si appresta a varare gli scandalosi aumenti 

Inammissibile ricatto 
degli alti funzionari 

La DIRSTAT minaccia: o la registrazione del decreto o la paralisi — I sindacati ribadiscono ad An-
dreotti la loro opposizione — Il Consiglio dei ministri decide oggi anche sulla carcerazione preventiva 

Il consiglio dei ministri de
ve decidere nella riunione di 
oggi sulla scottante questione 
del decreto che aumenta gli 
stipendi agli alti funzionari 
dello stato e ne stabilisce nu 
mero, funzioni, attribuzioni 
Attorno alla questione, come 
si sa, si intrecciano gravi e 
complessi nodi politici. 

Il decréto, approvato dal 
governo nel quadro della leg
ge delega votata dal Par
lamento per la riforma 
della pubblica amministra 
zione. non solo non rispet 
ta gli orientamenti detta 
ti dalle Camere, ma al con
trario inficia in partenza le 
possibilità di realizzazione 
della riforma Inratti. flssan 
do in partenza il numero e le 
funzioni dei dirigenti, si pre
figura e si congela tutta, la 

struttura della amministrazio
ne statale, rendendo cosi va
na ogni successiva misura di 
riforma. Questo aspetto, poli
ticamente gravissimo, è stato 
alla base del pronunciamento 
della Corte dei conti, che per 
ben due volte ha bloccato il 
decreto 

Vi è. inoltre. la inammissi
bile questione degli stipendi 
degli alti funzionari di cui il 
decreto prevede la moltipllca < 
zione per due. per tre e oltre. 
a seconda dei livelli e delle 
funzioni, tutti retribuiti già 
ora in misura più che co 
spicua 

La insostenibilità dt una si 
mile proposta, che comporta 
un onere finanziario per lo 
stato di ben 950 miliardi, bal
za agli occhi, in un momento 
in cui da più parti ai levano 

allarmi per la situazione eoa 
nomica del paese, mentre, 
parlando ieri ad Aversa, For-
lani ha chiesto a questo pro
posito una assunzione dì re
sponsabilità dei sindacati, e 
Piccoli, intervenendo all'as
semblea degli industriali tren
tini, ha chiesto ai lavoratori 
e ai sindacati una « tregua so 
ciale ». 

In questo clima, la questio 
ne degli aumenti agli alti fun 
zionari rischia di far espio 
dere. anche sul terreno poli
tico. grossi contrasti fra gli 
stessi sostenitori del governo 
E' nota la contro-proposta di 
La Malfa, che ha chiesto ad 
Andreotti di concertare una 
politica di riduzione degli alti 
redditi, a partire proprio da
gli alti funzionari dello stato, 
per «dare l'esemplo» alle al

tre categorie di lavoratori. 
Dall'accoglimento di queste 

proposte. La Malfa fa dipen 
dere l'atteggiamento del PRI 
nei confronti del governo. • 
« Se le cose continuano ad an
dare in questo modo — ha det 
to infatti domenica il segre ' 
tario repubblicano —, se con 
Imitano a dirci che abbiamo 
ragione senza fare seguire alle 
parole azioni concrete, una 
eventuale partecipazione dei 
repubblicani al governo è da 
escludersi nel modo più as 
soluto » 

Dopo dichiaraz:on. cosi dra 
stiche. ci si aspetta ora di ve 
dere che cosa farà il PRI se 
oggi, come da molte parti si 
dà per certo, il governo de 
cidcra di insistere presso la 

i 

(Segue in ultima pagina} 

Dal nostro inviato 
HANOI, 13. 

Mentre il prolungamento 
dei bombardamenti e il con
tinuo- rafforzamento del po
tenziale militare saigonese, 
tramite il massiccio invio di 
armi, ripropongono ogni gior
no l'esatta dimensione dell'ag
gressione americana a nord 
e a sud del diciassettesimo 
parallelo, la parte vietnamita 
conferma ancora una volta la 
sua « buona volontà ». Si è in
fatti appreso oggi ad Hanoi 
da fonte autorizzata che a po
trebbe svolgersi prossima
mente un nuovo incontro 
privato fra negoziatori vietna
miti e statunitensi, come pro
posto da Washington. Ma — 
si precisa — resta inteso che 
questi colloqui non potranno 
avere per oggetto altro che la 
firma dell'accordo già rag
giunto ». 

Ribadendo cosi il suo Im
pegno, del resto confermato 
dai fatti e riconosciuto dallo 
stesso Nixon. per raggiungere 
la pace, «la parte vietnamita 
chiede alla parte americana 
di dar prova di altrettanta 
buona volontà e di non cam
biare in nulla il contenuto di 
questo accordo, che avrebbe 
dovuto essere già firmato il 
31 ottobre». 

Tale precisazione — diffu
sa mentre si infittiscono le 
voci sulla partenza di Le Due 

, Tho e dopo le dichiarazioni 
' rilasciate sullo stesso argo
mento la settimana scorsa da 
Xuan Thuy — riconferma nel
la sua brevità e chiarezza la 
posizione con cui Hanoi, an
che a nome del governo ri
voluzionario provvisorio sud • 
vietnamita affronterà i nuo
vi colloqui ribadendo la va
lidità del contenuto deli'ac 
cordo raggiunto in ottobre e 
quindi ^enza riaprire la tratr 
tati va sulla soluzione dei pro
blemi e sulla rimozione del 
le cause fondamentali che so 
no ai l'orisi ne delia guerra 

E' su una parte di questi 
problemi che s: concentra da 
una settimana l'attenzione del
ia stampa nord v.etnamita S. 
tratta innanzitutto dell'invio 
massiccio e a ritmo accelera 
to di armi all'esercito di 
Thieu. non tanto per compie 
tare la « vletnamizzazione ». 
quanto « nel tentativo di ri 
mediare al suo fallimento -
come ha scritto la settimana 
scorsa il Nhandan — e co
struire una petizione di for. 

za per l'amministrazione sai-
gonese ». - -

Attenzione non minore viene 
dedicata alla minaccia che pe
sa sulla sorte di circa mezzo 
milione di prigionieri politi
ci nel sud (la cifra è stata 
fornita dal rappresentante del 
ORP ad Hanoi, Nguyen Phu 
Soai); sono in massima parte 
oppositori del regime di Thieu, 
appartenenti a diverse orga
nizzazioni di a terza forza», 
e che il dittatore sud-vietna

mita ha sempre dichiarato di 
voler distruggere fisicamente. 

A questo proposito il Nhan
dan, denunciando che a il si
stema repressivo contro ogni 
oppositore, gli arresti arbitra
ri e le esecuzioni avvenute 
segretamente sono indissolu
bilmente legati alla guerra di 
aggressione americana», ave-

Renzo Foa 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 

C E FOSSIMO incaricali 
*^ di tenere un corso di 
insegnamento dal titolo: 
e Perché dovrei votare 
comunista? », indicherem
mo ai nostri studenti, an
ziani o giovani che fosse
ro, solo un testo sul quale 
prepararsi all'esame fina
le: il libro «Italia mala
ta» dell'ex ministro delle 
Finanze on. Luigi Preti, 
una diagnosi perspicua ed 
esauriente dei mali eco
nomia e quindi politici che 
affliggono questo nostro 
paese. A lettura compiu
ta, uno dice tra sé: « Ades
so ho capito tutto e la 
prossima volta nessuno mi 
incanta: ti mio voto lo da
rò al PCI ». 

Perché era difficile spie
gare meglio, e con più 
persuasiva chiarezza, che 
le cose vanno male prm 
cipalmente, se non unica
mente. per colpa di due 
imputati: padroni e gover
nanti Sono chiamati in 
causa, naturalmente, anche 
t lavoratori e con i loro 
partiti in prima fila ti 
PCI, ma sempre con una 
esitazione in cut non è 
neppure difficile, a tratti, 
avvertire un segreto rispet
to Invece quando si trat
ta del governo e dei pa
droni, l'autore ci va, come 
si usa dire, giulivo, e sic 
come tra i governanti che 
hanno combinato il guaio 
c'è stato quasi sempre an
che lui. la vola cosa che 
speriamo, ora, è che non 
pretenda troppo Siamo di 
sposti a rallegrarci per il 

Italia inalata 
suo libro, ma non inten
diamo menomamente rin
graziarlo: è questa la ma
niera di mandare a ra-
mengo un paese? 

«Italia malata» consta 
di duecentotre pagine, nel
le quali non Ce malanno 
nazionale che non sia esem
plarmente descritto, mm ' 
l'ultimo capitolo, intitola
to: «Conclusioni», è di 
ventisette righe, neanche 
una di più; e non conclu
de nulla, si limita a espri
mere la speranza che il go
verno Andreotti operi a per 
la nazione e la democra
zia». Buonasera. Il fatto 
è che giunto alla fine della 
sua fatica lo stesso on. Pre
ti, rileggendosi, deve esser
si persuaso che c'è un solo, 
vero rimedio: votare comu
nista. Gli lasciamo tempo 
per pensarci e per decide
re: intanto egli terrà al
cune migliaia di discorsi, 
scriverà due o tre roman
zi. quattro o cinque com
medie. presiederà alcune 
commissioni parlamentari, 
e - forse rientrerà nel go~ 

• remo sempre seguitando a 
litigare col senatore Sara-
oai. Quest'uomo scrive a 
casa, in treno, in aereo, in 
tram, e un amico comune 
ci assicura che ha una au-
lo^ohtle con scrittoio e pi
scina. coti non perde tem
po e scrive anche in ba-
onn Persino In notte ooni 
tanto si svealin e senza 
nenmire accendere la lu
ce. a tentoni, va a fare 
una scribacchintina. 

Portili i leghi 


